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Prot. n° 11 /uil2011 

                          Como lì 02/12/2011 
    

        Alla Direzione della 
        Casa Circondariale 
        COMO 

       
 

Oggetto: sovraffollamento e attività trattamentali detenuti. 
 
 

Da tempo ormai il sovraffollamento degli istituti penitenziari è un dato accertato per tutta 
la Lombardia. L’istituto di Como è quello che ultimamente si sta distinguendo per 

particolari primati. 
L’attività lavorativa del personale di Polizia Penitenziaria già quotidianamente comporta 
notevoli sforzi e disagi, ma quando si assiste agli sfollamenti dei detenuti, vanificati 

dall’immediato rimpiazzo di reclusi da altri istituti, non può che alimentarsi un certo 
dissenso per tali illogicità. 

Anche l’assegnazione degli otto neo agenti, provenienti dal 163° corso di formazione, non 
ha sopperito del tutto al numero delle unità di Polizia Penitenziaria trasferite e/o 

congedate negli ultimi mesi. 
In questo contesto, anche la gestione delle attività trattamentali da parte della Direzione di 
certo non sta aiutando ad alleviare i problemi. L’assenza di interruzione dalla mattina fino 

al pomeriggio non permette al personale di servizio nelle sezioni detentive un adeguato 
controllo nelle ore prestabilite (conta giornaliera, cambio pranzo). Ciò considerato che le 

unità assegnate ai servizi interni e di sezione operano quasi sempre da sole, senza l’atrio 
che permetterebbe un ’adeguato filtro del lavoro.  
Risulta difficile, a volte impossibile, il controllo relativo alle tante camere che ospitano il 

terzo letto a castello, a causa della scarsissima visibilità. 
L’istituzione del registro ‘movimenti interni dei detenuti’ è un buon metodo lavorativo se ci 

fosse adeguato supporto operativo. Anche se, così come da più parti segnalato, ad esso si 
potrebbero apportare diverse migliorie. 

In attesa di conoscere i provvedimenti o riflessioni da parte della S.V., disponibili per un 
eventuale confronto su queste tematiche, distinti saluti. 

 

f.to   Il Coordinatore Provinciale 
          UIL  P.A. 

              Ferro Fabiano 


